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Iniziata ieri all'ARS la discussione sui bilanci 

Tante tabelle e poche idee 
Ancora una volta là Regione 

si nasconde dietro le cifre 
I documenti contabili per Tanno prossimo e per il triennio '81 -'83 
Critiche del PCI ai limiti di una spesa frammentaria e dispersiva 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Leopoldo Pulla-
ra, il presidente repubblicano 
della Commissione finanze 
dell'ARS, ha esordito con un 
sospiro: «Ritirando la legge 
calderone, il governo — ha 
confessato in apertura al di
battito sui bilanci della Re
gione — ha dovuto compiere 
un enorme sacrificio». L'espo
nente della maggioranza ha 
commentato così la perdita 
secca degli enormi margini 
di arbitrio nella spesa della 
Regione, provocata dall'an
nullamento — ottenuto dal 
PCI in commissione — del di
segno di legge finanziario. In 
verità, si è operato il sai-
vantaggio di qualcosa come 
1800 miliardi, resi disponibili. 
ora, per nuove leggi. 

Un impegno 
non mantenuto 

La discussione dei docu
menti contabili, il bilancio an
nuale di previsione per 1*81 e 
il bilancio poliennale '81-*83. 
iniziati ieri a Sala d'Ercole, 
dovrebbero concludersi questa 
sera. Ieri, dopo la relazione 
svolta in mattinata dal presi
dente della Commissione, il 
compagno Giorgio Chessari 
ha svolto la relazione di mi
noranza per il gruppo comu
nista. . 

Pullara, per la maggioran
za. aveva accuratamente evi
tato di affrontare un puntò 
chiave: la struttura dei docu
menti usciti dalla Commissio
ne e lo sganciamento di essi 
dal piano di sviluppo econo
mico che, pure, il governo 
era impegnato a presentare 
per legge entro ottobre, espri
mono precise scelte di conser

vazione, operate dalla coali
zione presieduta dal de D* 
Acquisto. 

La struttura dei bilanci pre
sentati dal governo sconta, in
fatti. ha ricordato Chessari. 
il limite generale di una spe
sa frammentaria, dispersiva, 
non coordinata, che discende 
dall'articolazione in assesso
rati dell'amministrazione re
gionale e dalla quasi assoluta 
mancanza di collegialità e di 
controlli democratici. Così il 
disegno di legge sul bilancio 
poliennale (grazie al ritiro del 
« calderone », i fondi disponi
bili per le iniziative legisla
tive ammonteranno a 1868 
miliardi, 316 per 1*81. 625 per 
1*82. 925 per 1*83). sconta gra
vemente la perdita di peso po
litico della Regione in campo 
nazionale nei rapporti Sicilia-
Stato e l'intrigo dei rapporti 
tra la Regione e le banche. 

Qui Chessari è tornato a ri
chiedere al governo chiari
menti circa le gravi discre
panze tra i dati relativi al 
mancato versamento degli in
teressi dovuti alla Regione 
dalle banche, per un totale 
di ottantuno miliardi. La Cor
te dei conti, infatti, avendo 
scoperto che i calcoli non tor
nano. non ha voluto registra
re le convenzioni della Regio
ne con jili istituti tesorieri. 
Su una vicenda di tale gravi
tà il governo — ha detto l'e
sponente comunista — non 
può trincerarsi dietro lo sca
ricabarile. 

Dopo i primi risultati rag
giunti in commissione, in aula 
si tratterà, in primo luogo, 
di fronteggiare le prevedibili 
tentazioni della maggioranza 
di inserire nel disegno di bi
lancio, sganciato da un pro
gramma di sviluppo economi
co e sociale, nonostante la 
grave acutizzazione della que-

Si aggrava la situazione nelle Regioni del Sud: pochi o fatiscenti gli alloggi 

A Cagliari singolare iniziativa >... 
della gènte di Stampace, il vecchio 

borgo medievale - Si sopperirà 
/ alla colpevole latitanza degli 

. amministratori de - La situazione 
di degrado ha costretto la metà degli 
abitanti ad abbandonare il quartiere 

stione siciliana, come ha ri
cordato Chessari, nuove o:-
casioni di spesa clientelate. 

La Regione ha bisogno di 
ben altra politica: di un pia
no regionale di sviluppo, e 
di ben altra capacità di spesa. 
Ecco, invece, il record dei re
sidui passivi: nel 1978 essi 
ammontavano, ha ricordato 
Chessari, a qualcosa come 
400 mila lire all'anno per o-
gnuno degli abitanti siciliani. 

La media è di ventisette
mila nel Lazio, di trentasei
mila in Emilia, di sessanta
mila in Toscana. Ed ecco rie
mergere, dietro le complesse 
tabelle che corredano il di
segno di legge sul bilancio, 
la vecchia concezione di una 
spesa frammentata e disper
sa nei piccoli «reami» degli 
assessorati regionali. 

Nuova prospettiva 
politica 

Di qui discende — ha con
cluso Chessari — il forte giu
dizio negativo del gruppo co
munista. non solo''sulla strut
tura dei disegni di legge dei 
documenti contabili, ma sulle 
scelte politiche che in essi si 
rispecchiano. Con il voto sul 
bilancio il PCI infatti intende 
riconfermare la sua netta op
posizione H\ quadro politico 
che si è costituito col tripar
tito e al governo che ne è 
espressione. 

Lavoreremo nell'Assemblea 
e nell'Isola — ha detto Ches
sari — per creare le condì 
zioni per affermare una nuo
va orospettiva politica per il 
Paese e oer la Sicilia. Una 
prospettiva di profondo rin
novamento economico, politi
co, sociale, civile e morale. I 

Prima i bombardamenti 
poi la speculazione. 

CAGLIARI — Stradette di Stampace, quartiere popolare 
della vecchia Cagliari: le famiglie sono stipate in case umi-
de e cadenti. Attorno macerie, topi, sporcìzia. E' così dai 
bombardamenti del ifttt. Ogni casa un disastro: muri le
sionati, pareti scrostate, talvolta il gabinetto in cticina na
scosto da una tenda, bagno neanche a parlarne. 

Non è necessario soffermarsi troppo sulle condizioni del 
centro storico di Cagliari. Tutti i cittadini che vi si recano 
per fare spese possono qonstatare lo stato di fatiscema 
del cuore della città. Un discorso più approfondito mente-
rebbe il comportamento indecente delle amministrazioni co
munali a viaggioranza de che hanno portato il capoluogo 
sardo allo sfascio. 

La politica della speculazione selvaggia, oltre a distrug
gere la città, ha provocato un atteggiamento di sconforto 
e di aprioristica sfiducia nei cittadini che non sanno più 
sperare in una inversione di tendenza. 

In questo preoccupante panorama, un segno confortante 
viene dalla costituzione della « Cooperativa Stampace », 

Nel cuore di un quartiere devastato prima dalle bombe 
e poi dalla colpevole e interessata ignoranza degli ammi-
ntstratort, vi è chi ha resistito. Oli abitanti, respingendo 
i ripetuti tentativi di espulsione posti in essere dagli spe
culatori, hanno deciso infatti di agire direttamente per 
porre riparo ad uno stato di cose intollerabile. 

La costituzione della cooperativa è un primo passo verso 
un'opera di risanamento e ricostruzione del centro storico. 
Essa non è frutto di una scelta individuale. I soci vogliono 
dimostrare alla popolazione cagliaritana e prima ancora 
all'amministraizone comunale, che il problema della casa 
può essere risolto anche dal singolo, nel quadro di un di
scorso carico di significato sociale. 

La riuscita dell'iniziativa, concordata con le forze poli
tiche democratiche intende avvalersi del sostegno operativo 
dSl COnSiytiO di CitCGSCTtcìGné. E' un momento derisivo delia 
lotta popolare di massa per la ricostruzione di Cagliari e 
per la impostazione di un rapporto nuovo, ad ogni livello 
e in ogni campo, fra i cittadini e i loro organismi rappre
sentativi, da quelli di base fino al Consiglio comunale. • • 

/ comunisti per primi hanno dato il loro fattivo con
tributo al lavoro di costituzione della cooperativa. Ora sono 
impegnati a sostenere la fase più difficile: quella del repe
rimento di immobili da comprare per restaurarli ed adi
birli ad abitazione civile dei residenti. Dal buon esito di 
questo tentativo dipende in gran parte il futuro del centro 
storico di Caaliari, e quindi della intera città. 

Non solo, per?, bisogna muoverai su questa strada, dal 
punto di vista del problema delta casa. L'iniziativa indivi. 
duale è importante, ma occorre creare un movimento e dar 
vita ad una mobilitazione continua per costringere il comune 
a fare la sua jtarte. 

Gianfranco Malefatta 

Nuove bufere fra i partiti del centrosinistra in Calabria 
t _ \ 

Si parla di nomine... e inizia la guerra 
La DC ha preparato un organigramma per la spartizione di 34 enti e commissioni senza concordarlo con i suoi 
alleati - Il PCI per evitare manovre ha chiesto la convocazione di una seduta straordinaria del consìglio regionale 

- . Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Su espli
cita richiesta del gruppo comunista. 
il consiglio regionale ha ampia
mente discusso sui provvedimenti da 
adottare dopo l'imponente movimen
to franoso che ha interessato l'inte
ra frazione San Salvatore del comu
ne di Paola provocando danni va
lutati già a decine di miliardi di lire. 

Non si possono — come ha rile
vato il compagno Alessio — invocare 
le avversità atmosferiche, che pure 
sono una causa oggettiva e ricor
rente, a giustificazione dei lunghi 
ai'iii di assenza nella politica di 
difesa del suolo, di rinuncia ad un 
piano di sistemazione idraulico-fore
stale nei bacini montani e vallivi, 
di abbandono del consolidamento 
delle zone e degli abitati minacciati 
da frane e smottamenti. Poche ore 
di fitta pioggia bastano ormai per 
riproporre drammaticamente il gra
vissimo problema del dissesto terri
toriale calabrese, della Inadeguatez
za degli investimenti necessari, in
vece, per garantire sicurezza e pos
sibilità di vita produttiva alle popo
lazioni delle aree interne. Quasi 
ogni anno la Calabria paga costi 

altissimi per la mancanza di un'orga
nica politica di difesa del suolo, 
per gli scempi urbanistici che de
gradano le più belle località, detur
pano il litorale dove migliaia di 
abitazioni costituiscono, nei mesi in
vernali, un cimitero di seconde case 
della media e grossa borghesia, -

Il compagno Alessio, a nome del 
gruppo comunista, ha chiesto inter
venti immediati e a medio termine 
per dare un alloggio alle famiglie. 
che hanno dovuto abbandonare le 
proprie abitazioni; ki favore degli 
esercenti - e attività turistiche e 
commerciali con la sospensione dei 
mutui e delle tasse per 541 mesi; 
interventi per il ripristino della via
bilità sulla superstrada' tirrenica, 
costata decine di milardi di lire e 
oggi interrotta in più punti per il 
coinvolgimento di numerosi viadot
ti nei processi di smottamento dei 
terreni; per il ripristino degli edi
fici pubblici danneggiati. t - -

Mentre il consiglio regionale di
scuteva sulle frane provocate dalle 
piogge nel Cosentino, giungevan le 
prime notizie di allagamenti e danni 
nel Reggino dopo una notte di piog
gia insistente. Ma. una frana di 
grosse dimensicni. si delinea sempre 

più chiaramente nel centro-sinistra, 
percorso da violenti sussulti dei 
vari gruppi di potere: basta il pro
filarsi di poche nomine per scate
nare appetiti, contrasti violenti. E' 
stato sufficiente che nell'ordine del 

-giorno fosse riportato un elenco di 
nòmine in ben 34 enti e commissioni 
regionali e sub regionali (che, per 
altro, si trascina dalla precedente 
legislatura) per sconvolgere lo sta
gno del centro-sinistra. E* bastato 
che nei corridoi circolasse un orga
nigramma (preparato dalla DC al
l'insaputa dei suoi alleati) per sca
tenare un pandemonio. 

' n gruppo regionale comunista, 
per evitare un'ulteriore manovra di 
insabbiamento, ha chiesto la con
vocazione di una seduta straordi
naria del consiglio regionale per 
le designazioni nei vari enti e com
missioni (circa 100 persone). _: 

Intanto,' ieri, in una interrogazio
ne a risposta scritta, ì consiglieri 
regionali comunisti Ledda e Bora 
hanno chiesto al presidente della 

'giunta- chiarimenti- sull'ulteriore 
smembramento degli uffici regionali 
a Catanzaro, programmato dal pre
cedente centro-sinistra e realizzato 
da quello attuale nonostante i suoi 

impegni programmatici di ricercare 
una soluzione che unifichi tutti gli 
uffici regionali. In questi giorni, in
fatti, si sta attuando il trasferimen
to della presidenza, dell'assessorato 

~ a) bilancio, aree interne e progetti, 
del cervello^ elettronico da palazzo 
Europa ad un'ala del senunatto ve
scovile costruito con sovvenzioni 

Per II riattamento del locali, per 
le attrezzature degli uffici, per fit
ti pagati a-vuoto da oltre due anni. 
sono g i i stati corrisposti un miliar
do e 300 milioni di lire, mentre è 

, salatissimo il canone di fitto men
sile. " 

Come si intende' utilizzare Palaz
zo Europa svuotato per metà? Qua
le fitto viene corrisposto alla, euria 
vescovile di Catanzaro e a quanto 
oggi ammonta con gii aumenti del
l'equo canone? Per quanti anni-an
cora si vogliono.dilapidare Ingenti 
risorse finanziarie atutiché progetta
re e realizzare & palazzo della giunta 
e degli uffici regionali* , - ~*'J 
"Seno interrogativi-zi quali una ~ 

risposta non potrà più essere rin
viata. 

' . Enzo Lacaria -

Il nuovo giudice istruttore del tribunale riapre i procedimenti su alcuni casi 

Amministratori sotto accusa per illeciti a Sulmona 
Riguardano una parte degli ex dirìgenti dell'ospedale provinciale e gli attuali sindaco e asses
sore all'Industria e al Peep — e Polizze gonfiate » e un cambiamento di destinazione urbanistica 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Il giudice i-
struttv>re del ti Ibunale di 
Sulmona, dr. Antonio Dido-
ne, sta portando a termi
ne le istruttorie di casi che 
riguardano larga parte del 
mondo politico sulmonese 
Il magistrato, infatti, da 

Oggi a Lamezia 
attivo della FOCI 

calabrese 
CATANZARO — L'attivo re
gionale della FGCI è convo
cato per questa Piattina a 
Lamezia Terme. AU'odg so
no ì compiti di giovani co
munisti nel dopo-terremoto, 
la discussione sulla situazio
ne politica nazionale, la bat
taglia per il cambiamento ed 
il rinnovamento della Cala
bria. 

Parteciperanno ed inter
verranno nella discussione il 
compagno Fab'o Mussi, se
gretario reg onale del partito 
• Antonio Napoli. d?ll<i se
greteria na7.cnale della PGCI 
• responsabile di organizza
zione. 

poco insediatosi nel suo uffi
cio. ha riaperto i procedi
menti che riguardano da 
una parte gli ex amministra
tori dell'ospedale provincia
le della Casa Santa dell'An
nunziata di Sulmona, per il 
periodo che va dal 1970 al 
77, e dall'altra parte il sin
daco Antonio Trotta e l'as
sessore air industria e al 
PEEP, Nevio Pelino, dell'at
tuale amministrazione di si
nistra. 

La prima vicenda riguarda 
un illecito amministrativo 
che sarebbe stato presumi
bilmente compiuto da ben 
sei amministratori in sette 
anni e conerei izzantesl con 
delibere per la stipula di po
lizze assicurative di rischi 
per il personale medico e 
paramedico non - assistito 
dalllNAIL. In questo affa
re sono coinvolti personag
gi di spicco della Democra
zìa Cristiana sulmonese e 
regionale: in prima fila il 
prof. Botino, fino a pochi 
giorni fa presidente del con
siglio regionale abruzzese. 
poi il dr. Colicchio e il civ. 
Va^nozzi. sempre delia DC; 
Domenico Tavarone e Rino 
Pansa. del PSI e Mario Ma

drigale del PSDL 
A questi amministratori 

dell'ente ospedaliero si con
testa, in un esposto inviato 
alla magistratura nel "79 dai 
comunisti Ezio Pelino e Ma
rio Pecilli dell'allora nuova 
amministrazione ospedaliera 
di sinistra, di avere in sette 
anni gonfiato artificiosamen
te - e senza seguire il corretto 
iter amministrativo, una po
lizza assicurativa contratta 
con. due compagnie assicu
ratrici, senza alcuna gara 
d'appalto, portando il pre
mio da circa 500 mila lire a 
otto milioni l'anno e proca-
stìnando ne! tempo la sca
denza dei contratti assicura
tivi stessi, di volta in volta, 
fino al 1968. Va sottolinea
to che il contratto iniziale 
fu stipulato negli anni 60. 

n sindaco socialista e l'as
sessore comunista dell'attua
le amministrazione cittadina 
hanno dovuto rispondere da
vanti al giudice dell'accusa 
promossa contro di loro da 
due - privati • cittadini. Que
sti sarebbero stati danneg
giati nei loro interessi, se
condo quanto hanno espo
sto alla magistratura, per 
il fatto che il sindaco non 

avrebbe concesso loro una li
cenza edilizia, nonostante il 
parere favorevole della com
petente commissione. E tut
to ciò per favorire un pa
rente dell'assessore comuni-
sta Pelino. 

n presunto illecito ammi
nistrativo-in questo caso sa
rebbe consistito nell'artifi
cioso cambiamento di desti
nazione urbanistica dell'a
rea sulla quale due privati 
avrebbero voluto costruire 
da zona di completamento 
abitativo in zona di comple
tamento artigianale. 

I due casi all'esame del 
giudice istruttore sono, co
me si vede, complèssi, ma 
senza entrare nel merito de
gli stessi e senza voler in
fluenzare il magistrato nel
le sue funzioni inquirenti. 
si può senz'altro dire che l'e
sposto che riguarda gli am
ministratori di sinistra ver
te su di una decisione am
ministrativa che riguarda 
una generalità di casi, es
sendo stata presa la deci
sione di destinare ad aree 
di completamento artigiano 
quei terreni che circonda
no appunto imprese artigia
ne prevedendone un ampia

mente e per questo motivo 
negando il rilascio anche ad 
altri privati che avrebbero 
voluto costruirsi una casa 
su quei terreni 

Per quanto' riguarda in 
vece l'illecito amministrati
vo contestato agli ex am
ministratori dell'ente ospeda
liero, si tratta di fatti pre
cisi che riguardano soggetti 
particolari e cioè di delibe
re per la contrazione di po
lisse assicurative effettuate 
in maniera che di fatto l'or
gano v di controllo ammini
strativo non potesse pren
derne visione, estendendo la 
garanzia anche a rischi ex
tra professionali — per non i 
parlare di quelli relativi a 
viaggi su linee di traspor
to aereo — aumentando i 
massimali ed i premi di assi
curazione della durata delle 
polizze con due sole compa
gnie. 

Quindi anche a Sulmona è 
stata sollevata una questione 
morale, ma diversamente da 
quanto accade altrove, la 
magistratura è in grado di 
sciogliere tutti 1 nodi e in 
breve tempo. 

Maurizio Radula 

Il Comune non risana il centro... 
ci penserà una coop di cittadini 

> , ! . 1 ' 

La giunta calabrese 
non spende per 
il piano casa: 

a finire i soldi ci 
pensa l'inflazione 

Libro bianco del PCI sulla grave situa
zione che ha provocato cinquecento sfratti 

CAGLIARI — E' una morte lenta che gli amministratori di Cagliari non hanno mai provveduto ad arrestare. Il vecchio cen
tro medioevale, la città storica, la Cagliari delle botteghe e del traffici commerciali, cade sotto un cumulo di macerie. Non 
è una catastrofe naturale, come quella che ha colpito II sud d'Italia. A Cagliari si tratta in modo molto più evidente, anche 
se meno eclatante, della inettitudine di un sistema di potere. Stampace, nel cuore della città vecchia, è ancora l'immagine 
di un passato semi cancellato. Ci sono le chiese, le strade antiche, i palazzi storici ed insieme le banche, l'ospedale 
civile, il Municipio, gli uffici. Un misto di vecchio e nuovo che del quartiere l'immagine di un centro vivo e congestionato. 

Purtroppo a Stampace ci 
sono anche le macerie della 
guerra, i palazzi non rico
struiti, le costruzioni sventra
te dalla speculazione edilizia, 
i segni evidenti del malgo
verno. Nel quartiere il Co
mune sembra non aver mai 
messo piede. Eppure il Mu
nicipio è dentro Stampace, il 
sindaco ha il suo ufficio a 
due passi dalle case dirocca
te. Il sindaco democristiano 
Scarpa ignora — come tutti 
gli altri suoi predecessori — 
la gente di Stampace. ^ 

Dentro questo quartiere ci 
hanno sguazzato invece gli 
speculatori privati, che hanno 
semi-distrutto e vogliono del 
tutto distruggere le sue strut
ture antiche. La popolazione 
del rione è diminuita del 50 
per cento in soli 10 anni: da 
10 mila a 5 mila abitanti. Un 
flusso che, al solito, è andato 
ad ingrossare la periferia alla 
ricerca di fette vivibili della 
città, ed alla scoperta di uno 
dei tanti ghetti che popolano 
l'immensa e desolata perife
ria cagliaritana. - * -

Non tutti hanno accettato 
le leegt ferree della città che 
emargina. A Stampace già 
decine di famiglie rimaste 
VjRnin costituito vmtì cccoers. 
tiva per salvare il quartiere, 
per sottrarlo alle ruspe degli 
speculatori. i 

« Il quartiere è nostro — 
dicono gli abitanti di via Pa
r a — e vogliamo continuare 
a viverci ». L'idea della coo
perativa è venuta ad un pri
mo nucleo di tredici famiglie, 
che l'hanno discussa m as
semblea. portando avanti fino 
alla realizzazione l'ambizioso 
progetto. Vogliono acquistare 
e restaurare le case distrutte 
e inabitabili. «Il nostro o-
biettivo — dice il presidente 
della cooperativa, Paolo Mat
ta — è unirci per sopperire 
alla latitanza degli ammini
stratori pubblici. La situazio
ne si sta paurosamente.dete
riorando. In pratica ci co
stringono ad andar via dalla 
zona perchè il nostro quar
tiere fa gola agli speculatori. 
Ma noi vogliamo restare qui. 
Ci siamo resi conto che, a-
gendo singolarmente, non 
potremmo farcela. La coope
rativa sarà portavoce delle 
istanze di un intero quartiere 

forza»."- JS*i3 -"' w " 
- « E' solo un primo passo — 

prosegue Matta — ma non è 
poco. A tutt'oggi siamo riu
sciti a contattare un piccolo 
gruppo di proprietari dispo
sti a vendere le loro' case. Se 
riusciamo a decollare, con 
questo primo gruppo di abi
tazioni dimostreremo che la 
nostre, iniziativa, forse la 
prima in Italia del genere, è 
validissima. Soprattutto po
tremo sistemare decentemen
te gente che ora .vive tra le 
macerie.- in case che non me
ritano più questo nome». 
~ U primo successo non can
cella i . problemi, che sono 
molto grossi. L'obiettivo della 
cooperativa è riuscire ad ac
quistare gli stabili cadenti ed 
ottenere i finanziamenti re
gionali previsti dal piano de
cennale per la casa. «Sap
piamo bene — afferma Paolo 
Matta — che i proprietari 
hanno finora preferito far 
cadere a pezzi i loro palazzi 
hi attesa di fare soldi con la 
speculazione, o di un inter
vento di risanamento del 

- Comune che non arriva mai. 
Ma ai devono rendere conto 
che gli speculatori, conside
rato che nel quartiere c'è a-
desso un preciso vincolo del
la Sopraintendenza. passe
ranno più, e che il Comune 
non interverrà, se non ci sa
rà una lotta generale nella 
città, naturalmente. Ed anche 
la Regione dovrà darci ascol
to: per il carattere sociale, 
storico, culturale della nostra 
iniziativa H. 

Le famiglie del quartiere 
aderiscono man mano che la 
iniziativa va avanti. C'era un 
originario nucleo di 13 fami
glie, che poi si è allargato a 
30 e si è ancora sviluppato. 
Alle assemblee ha partecipato 
la popolazione, con i consi
glieri circoscrizionali in pri
mo luogo. Si è registrata una 
unità di intenti che ha per
messo di dare forme concre
te al progetto. In questo mo
do si spera di imprimere un 
nuovo modello di sviluppo al 
quartiere, e di cominciare a 
dare un diverso volto alla 
città, partendo dal suo cen
tro. dal suo vecchio cuore. 

A Stampace ci sono anche 
parecchi prestigiosi monu
menti che giacciono da anni 
nell'incuria. Ad esempio l'An
fiteatro romano, in passato 
tempio della lirica ed utiliz
a t o per molte manifestazioni 
artistiche: attende ancora il 
restauro. 

«La cooperativa — inter-

Dalla redazione 
CATANZARO — «Quan
do ti trovi con l'acqua al
la gola che fai? Se vedi 
qualcuno che ti lancia una 
corda la prendi al volo, e 
certo non ti domandi chi 
te l'ha lanciata; e se poi 
ti si chiede di pagare a 
peso d'oro il salvataggio, 
mica ti tiri indietro: se 
lo fai, il salvatore ti ribut
ta in mare. Bene, e ora 
parliamoci chiaro: perché 
non ho denunciato chi mi 
ha fatto pagare a peso 
d'oro i due locali e il ba
gno che dopo mile peripe
zie sono riuscito a tro
vare? E' semplice: non a-
vevo altra via d'uscita, 
fra tre giorni avrei dovuto 
abbandonare la casa dove 
abito ». Stiamo parlando 
di casa. In questo momen 

per la casa, preferisce far 
parlare le cifre. « La giun
ta regionale — dice — si 
è tenuta nel cassetto per 
due anni 159 miliardi del 
piano decennale per la 
casa, tutte le leggi prece
denti, le nuove, quelle re
centi, • che avrebbero do
vuto avviare a soluzione 
uno dei problemi più gra
vi e carichi di tensione 
della regione, sono rima
ste inapplicate, le somme 
stanziate per la costruzio
ne di nuovi alloggi e il 
recupero del patrimonio 
abitativo, sono al pari ì-
nutilizzate ». 

Ma la indagine del PCI 
non si ferma qui. In Ita
lia mancano decine e de-' 
cine di migliaia di vani. 
Soltanto a Catanzaro il 
fabbisogno sarebbe alme-

^ , no di altri 5 mila alloggi. 
to è un problema dai mille.",- Una cifra spaventosamen 
nodi nei tre centri cala
bresi. Il nostro Interlccu-
tore ha dato fondo ai suoi 
risparmi, un paio di mi
lioni, per una tangente d' 
obbligo dal nome strano, 
la « buona entrata ». H 
padrone di casa sfugge 

.per la tangente con que
sti tmechetti sottobanco, 
poi applica l'equo canone, 
ma è come se, a questo 
punto, si raccontasse una 

! Barzelletta.-[.-£.. „;. . ; 
Per un mese e più il Co

mune di Catanzaro è sta
to occupato dagli sfrattati., 
I amarti per la casa», 
hanno interessato con le 
loro manifestazioni, la re
te del letto dinnanzi all' 
ufficio del sindaco, anche 
Reggio e Cosenza. La fa
me di case ha una cifra 
provvisoria, ma è solo il 
primo bollettino di guerra 
su un fronte sempre più 
larga Sono più di 500 gli 
sfratti in tutta la regione. 
Le cifre, abbiamo detto, 

, sono provvisorie, riguar
dano soltanto i tre capo
luoghi. 

La sottolineatura è ben 
visibile anche nel «libro 
bianco » che la commis
sione regionale del Partito 
comunista per la casa ha 
fatto girare In questi gior
ni per la Calabria. Un dos
sier pieno di cifre, ma an
che denso di giudizi poli
tici che sotto accusa met
tono ciò che nel linguag
gio politico va sotto il 
nome di sistema di pote
re della DC e del centro 
sinistra che ha governato 
e governa la Calabria. Di 
che si tratta? 

n compagno Mario Tor-
natora che è il coordina
tore e il responsabile del- . 
la commissione regionale ' 

te alta, una dimensione 
terzomondista. La situa
zione non va meglio nel
le altre due province di 
Reggio e di Cosenza. - -
' Tuttavia ^ la ^ vecchia 
giunta regionale si è com
portata come se il proble
ma non esistesse. Negli uf
fici della Regione migliaia 
di domande riguardanti la 
richiesta di concessione di 
mutui ai privati e il re-
.ctipero. del patrimonio ,e^ 
dìHziò, previsto dalla leg
ge 4S7 e dalla legge 25 ri
mangono inevase. Da par
te degli uffici della giun
ta, non si è provveduto 
nemmeno alla loro istrut
toria. Per l'edilizia ru
rale — continua l'inchie
sta del PCI — l'awi-
50 per la presentazione 
delle domande è stato pub
blicato soltanto in que
sti giorni, con un ritardo 
di oltre un anno dalla 
data di ripartizione dei 

. fondi. Ma non è finita 
qui La Regione non ha 
compiuto nessun atto per 
programmare come spen
dere altri 100 miliardi as
segnati alla Calabria per 
il secondo biennio del 
piano decennale. 

L'inflazione, proprio ' a -
causa di questi ritardi — 
dice ancora il compagno 

. Tomatora — rischia di 
falcidiare i fondi, di ri
dimensionare i piani pos
sibili, di allargare i tem
pi di realizzazione dei pia
ni stessi; e già in ogni 
caso la previsione più ro
sea che si può fare è che 
ci sarà una drastica ri
duzione degli alloggi rea
lizzabili, ma solo se, tra 
qualche mese, almeno i 
piani di spesa saranno 
pronti». I danni sono in 
ogni caso Incalcolabili, 

sia dal punto di vista 
economico, sia dal punto 
dì vista sociale. La giun
ta regionale sembra te
nere ad un solo record, 
quello del monte dei resi-
dui passivi e dei ritardi, 
mille miliardi per l'agri-
coltura, centinaia aiìehe 
per la casa. 

Il libro bianco del-PCI, 
fa chiaramente intendere 
che al di là delle cifre 
c'è una situazione di in
governabilità del settore 
che va affrontata. Quanto 
questo centro sinistra che 
dopo mesi e mesi di liti
gate e di estenuanti trat
tative si è costituito al-

\ la regione potrà cambiare 
in questa situazione? Le 
speranze non sono molte. 
Nei corridoi di Palazzo Eu
ropa, la nuova sede della 
giunta regionale, c'è il so
lito vecchio odore di cllen-

/ tele democristiane e di 
inghippi da centro sini
stra. I metodi, i buoni me
todi di governo, si vedo
no dall'alba come il buon 
giorno. Ma, appunto, non 
c'è nessun segno che in
dichi in qualche modo 

, che si voglia cambiare re
gistro. 

Il PCI a conclusione del 
documento della commis
sione per la casa chiama 
alla, mobilitazione e , alla 
lotta, anche ' per vincere 
l'inerzia dei comuni che 
giocano con la Regione a 
rovesciarsi reciprocamen
te le accuse di inefficien
za in modo da « inchina
re» le prove del malgo
verno. Ed ecco le richie
ste del P d : 1) mandare 
in appalto tutti gli allog
gi previsti dal primo pie
no biennale della leege 
457; 2) definire tempesti
vamente la graduatoria 
per la eoncess'on*» dei 
mutui relativi al recupe
ro del patrimonio edili
zio, prescindendo rispetto 
dei Comuni e quella per -
1 mutui previsti dall'arti
colo 9 della leene 25/80 
(acouisto costruzione al
loggi); 3) predisporre tut
ti eli atti necessairi oer 
l'utilizzazione dei finanzia
menti (circa 200 miliardi) 
d?l secondo blennio del 
piano decennale eh* con
sentirebbero la costruzio
ne di oltre 5 mila nuovi -
alloggi e il recupero di 
almeno altri mille: 4) in
tervenire nel confronti 
della magistratura per e*-
«•ntlre una graduatoria 
nell'esecutività, ond*» con
sentire ai Comuni di tro
vare adeguate sistemazio
ni agli sfratti. 

A Foggia voltafaccia della giunta 
Niente luce e acqua agli sfrattati 

L'amministrazione comunale non vuole requisire e sistemare 
lo stabile dell'ex ONPI occupato dalle famiglie senzatetto 

POGGIA — L'inaudito vol
tafaccia della giunta comu
nale di Foggia ha creato no
tevole tensione tra i senza
tetto e gli sfrattati che da e t 
cune settimane occupano Fez-
stabile ONPI che dovrà es
sere trasferito alla Regione 
Puglia. Il sindaco, nella se
duta di venerdì scorso, infatti, 
si era impegnato ad allac
ciare l'acqua e le fogne alio 
stabile ONPI ed avviare nel 
contempo il censimento degli 
occupanti per accertare i re
quisiti delie famiglie alle 

. s l - . . , . _. . quali va comunque garantite 
viene il suo segretario, Mano unA sistemazione adeguata. 
Loi — non si limiterà solo a 
risolvere il problema della 
casa ma dovrà diventare il 
punto di riferimento dell'in
tero quartiere, n nostro o-
biettivo principale, con l'in
tervento di ristrutturazione, è 
infatti quello di salvare 
Stampace. non soltanto per 
noi ma per la citta. Stampa
ce conserva ancora molti va
lori culturali che vogliamo 
salvare. Il carnevale, la sagra 
di S. Efisio ed altre feste 
importanti avranno ragion di 
essere fino a quando Stam
pace conserverà la propria* i-
dentità ». 

Giuseppe Podda 

Ora invece c'è stato un ra
pido dietrofront che la giun
ta ha riconfermato proprio 
questa mattina a ora tarda 
nonostante le due composte 
manifestazioni di protesta di 
decine e decine di famiglie 
che hanno presidiato per tut
ta la mattinata di ieri il Co
mune, fatto trovare chiuso 
dall'autorità municipale. 

Si è trattato di un atto gra
vissimo e senza precedenti, 
tenuto conto anche della com
postezza della lotta degli 
sfrattati e dei senzatetto. La 
giunta di centrosinistra, que
sta è la verità, non intende 
affrontare seriamente il dram
ma casa, «he qui a Foggia 

può assumere momenti di 
particolare gravita. Tra l'al
tro. proprio l'altro ieri c'è 
stata una latitanza degli as
sessori comunali: che non vo
levano impegnarsi in prima 
persona su questo delicato ar
gomento. mentre il sindaco è 
assente dalia città da alcuni 
glomt 

Quali sono le proposte di 
questa giunta insensibile e 
incapace di comporre i con
futi sociali? La giunta ha co
municato che intende affron
tare il problema soltanto degli 
sfrattati ed ha requisito lo 
stabile della vecchia Mater
nità. proprietaria l'amminl-
strazione provinciale, dove at
tualmente sono sistemati una 
serie di uffici, tra cui il CIM, 
la scuola di sicurezza sociale, 

ne si è ulteriormente aggra
vata in considerazione del 
fatto che la città di Fog
gia ha perso i finanzia
menti del secondo bien
nio C80-'81) perché il Comu
ne non ha reperito i soldi 
della 187 per l'edilizia econo
mica e popolare. I compagai 
deputati Decano, Carxneno e 
De Simone, in un telegramma 
inviato alla giunta munici
pale e ai capigruppo consi
liari di tutti i partiti, nonché 
alle forze politiche, hanno pa
ventato il rischio di quest'al
tra assurda esclusione dai fi
nanziamenti pubblici dell*) 
città di Foggia, dove l'edilizia 
economica e popolare è fer
ma da tempo. E* possibile ri
mediare a questi guasti pro
fondi? E* possibile soltanto 

la mostra permanente dell'ar- i c'è la volontà colitica di ar
tigianato. La cosa che non si - frontare tutti insieme la dell-
caoisce bene è che questa ì cata questione casa 
giunta requisisce la vecchia 
Maternità che dovrà essere 
adattata per le famiglie bi
sognose di una casa e non 
vuole requisire invece un im
mobile, rONPL appunto, co
struito come albergo per i 
pensionati e inutilizzato e 
vuoto da oltre quattro anni. 

Di fronte ad un atteggia
mento politico irresponsabi
le e intransigente, la situaiio-

La cosa che più meraviglia 
e stupisce è il comportamen
to di alcuni assessori socia
listi che non si rendono conto 
che l'inadempienza dell'am
ministrazione Oraziani è con
siderevole e che bisogna 
re al più presto da 
preoccupante tunnel dì, tat 
mobilismo con interventi «MB> 
dinati per un riequllfMf) ttr-
ritoriale 

! ' 


